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Scuola di politica “Hannah Arendt” Sessione di Salsomaggiore 2009 
 

Crisi mondiale e cambiamento nel Paese da un punto di vista di genere: 
analisi globali e proposte a livello locale sul welfare, i bilanci, 

la progettazione partecipata. 
 

Bando di Iscrizione 
 

Il Comune di Salsomaggiore in collaborazione con l’Associazione “Orlando”, che gestisce il Centro di 
Documentazione, Ricerca, Iniziativa, della città di Bologna in convenzione con il Comune cittadino, bandisce un 
secondo incontro sulla presenza femminile nella sfera pubblica e le politiche di genere. Nel 2007 il Comune 
commissionò all’Associazione un Progetto di Scuola per realizzare una prima esperienza formativa, progetto che 
gli valse un "Premio 8 marzo 2007” della Provincia di Parma. Visto il successo di presenze e la qualità 
dell'edizione 2008, il 25 e il 26 settembre 2009 si svolgerà una seconda sessione estiva della Scuola di Politica 
Hannah Arendt a Salsomaggiore. 
In Italia il rapporto donne e politica è complesso. Il nostro Paese è tra gli ultimi in Europa per la rappresentanza 
femminile, mentre c’è un patrimonio di visioni e iniziative di donne che stenta ad essere riconosciuto. All’inizio di 
marzo il Segretario generale del Consiglio d'Europa, Terry Davis, ha invitato i paesi dell'Unione a porre rimedio 
alla scarsa presenza femminile nelle istituzioni: “Nella maggior parte dei paesi europei attualmente la situazione 
é inadeguata e, quindi, ingiusta ma soprattutto inefficiente. Privarsi del contributo determinante della donna 
nella vita pubblica … pregiudica lo sviluppo economico e sociale del paese. ...nell'interesse della democrazia e 
del progresso, dobbiamo impegnarci affinché le donne abbiano maggiore potere decisionale sia nei Parlamenti 
che nei governi". Dopo i risultati elettorali a livello dei governi regionali e locali, il quadro rimane 
contraddittorio: più che esigua è la rappresentanza femminile, nonostante siano numerose le amministratrici a 
livello locale. Vi è chi persegue una democrazia paritaria; altre, come chi nel tempo ha costruito centri e 
comunità di studio e iniziativa fuori e dentro istituzioni e università e le giovani che si accostano agli studi 
femministi e di genere, sono distanti dalla politica della rappresentanza, operano per rendere visibile la concezione 
differente dell’agire storicamente elaborata dal pensiero politico delle donne e per dare cittadinanza nella sfera 
pubblica ad un significato positivo di essere uomo e donna. La tematica non è di parte, ma centra in pieno la crisi 
della politica cui assistiamo con elementi di degrado nella selezione del personale politico femminile che sono 
sotto gli occhi di tutte e tutti, una crisi e un degrado cui la storia e la cultura politica delle donne possono offrire 
un contributo determinante.  
Il secondo incontro di studio e di testimonianze di Salsomaggiore offrirà nuove visioni nella crisi mondiale 
ed esempi di pratiche riuscite a livello di amministrazioni locali nel nostro paese.  
Il sistema politico democratico, che, pur nei suoi limiti, resta l’orizzonte preferibile e più avanzato per realizzare il 
principio costitutivo dell’effettività dei poteri popolari su cui deve reggersi, richiede forte consapevolezza e 
partecipazione da parte delle sue e suoi cittadini. La cura per l’educazione politica, tanto di cittadine/i quanto dei 
gruppi dirigenti di donne e uomini, è il presupposto di tale consapevolezza: “cittadine/i consapevoli” sono il 
necessario complemento di “politici responsabili” e viceversa. Sulla base di queste considerazioni, l’Associazione 
“Orlando” ha costituito la Scuola di Politica Hannah Arendt nella seconda metà degli Anni Novanta con 
attenzione particolare alla presenza femminile nella società civile e nelle istituzioni. 
 
Il corso della durata di 18 ore si rivolge tendenzialmente a quante desiderano assumersi responsabilità nella 
sfera pubblica senza limiti di età, se maggiorenne, né titoli di studio, con riguardo alle giovani, studenti e non, e 
alle figure della mediazione e trasmissione culturale e civica: insegnanti, giornaliste, operatrici sociali. Dati i temi 
della sessione 2009 sono in particolare invitate amministratrici, consigliere di parità, figure di partiti o cittadine 
attive. Essa è gratuita. 
 
Per informazioni 
gozzi@women.it, lamberti@women.it 
straccia.p@comune.salsomaggiore-terme.pr.it 
ServerDonne www.women.it  
 



Per iscrizioni 
on line http://www.women.it/blog/index.php?blog=12 
Fax 051.4299400 
Prenotazioni alberghiere 
ADAST 
Associazione Albergatori di Salsomaggiore e Tabiano Terme, 
Via Velentini 2, Salsomaggiore (Pr). 
Tel. 0524 575375 
Fax 0524 572958 
E-mail: adast@tin.it 
 
Vedi Allegati: A) Programma e Svolgimento; B) Modulo di iscrizione. 
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Allegato A,  
Programma e Svolgimento  
Titolo: Crisi mondiale e cambiamento nel Paese da un punto di vista di genere: analisi globali e proposte a 
livello locale sul welfare, i bilanci, la progettazione partecipata. 
Tema. A fronte della mutata situazione economica, politica, culturale, l’Associazione Orlando e l’Assessorato alle 
Pari Opportunità del Comune di Salsomaggiore propongono di rendere periodico l’appuntamento con la Scuola e 
scelgono di dedicare la sua seconda sessione alla crisi che caratterizza la scena planetaria, concentrandosi sul tema 
delle condizioni di vita di uomini e donne e del loro cambiamento e prendendo in considerazione politiche locali 
innovative. In tale contesto, la scuola rappresenterà un’occasione di confronto e riflessione, permettendo di 
indagare la tematica della crisi da prospettive e spunti offerti dal Paese e promuoverà un confronto che, partendo 
dalla riflessione teorica, mostrerà pratiche efficaci per la convivenza, l’equità e l’engedering delle politiche locali. 
Svolgimento. La scuola ripeterà il modulo formativo già sperimentato, ma ne amplierà la durata: esso risulterà 
composto da 2 giornate di lavoro seminariale e laboratori e da una tavola rotonda serale aperta a iscritte(iscritti) e 
al pubblico. 
Le giornate seminariali prevedono una seduta mattutina e una pomeridiana, in cui a lezioni frontali in plenaria si 
accompagneranno laboratori per i gruppi di lavoro ove si analizzeranno casi significativi di politiche locali con 
sguardo di genere; seguiranno una seduta plenaria conclusiva della prima giornata e una conclusiva dell’intera 
scuola nel secondo giorno secondo lo schema: 

 Tavola Rotonda aperta a iscritte/i alla Scuola e alla cittadinanza con amministratrici e  donne attive nella 
vita pubblica di diverse posizioni che testimonieranno la loro esperienza. Coordina un’esperta.facilitatrice  

 Modulo formativo con Seminari e Laboratori. I Seminari presentano e discutono con sguardo di genere le 
linee del dibattito politico/culturale sui temi in questione e le politiche che ne derivano. I Laboratori 
analizzano casi significativi di innovazione politica e amministrativa pertinente. 

 
Curatrici saranno Raffaella Lamberti e Fernanda Minuz di “Orlando”.  
Docenti di chiara e sperimentata competenza saranno, Franca Bimbi, Università di Padova, Gisella Bassanini, 
Politecnico di Milano, Antonella Picchio, Università di Modena e Reggio Emilia. 
Testimoni: Palma Costi, Provincia di Modena, Ornella De Zordo, Università di Firenze, Alessandra 
Servidori, Consigliera nazionale di parità, Clara Modena Rinaldo, senior expert di genere. Coordina Gioia 
Virgilio, Agenzia Sanitaria e Sociale della Regione E. R. 
 
La metodologia è partecipativa. Peraltro, metodologie partecipative sono quelle che stanno alla base dalle 
pratiche politiche che si vuole mostrare: il bilancio di genere, a cura di Antonella Picchio; il welfare comunitario o 
locale, a cura di Franca Bimbi; la progettazione urbanistica di genere, a cura di Gisella Bassanini. 
 
Date. Venerdì 25 settembre e sabato 26 settembre 2009.  
Sede. Il Corso si terrà presso il Palacongressi, Sale Tamagno e Caruso 1° piano, Viale Romagnosi n. 7; 
La Tavola Rotonda si terrà presso il Palacongressi Sala Mainardi, Viale Romagnosi n. 7. 
 
Venerdì 25 settembre  
Palacongressi, Viale Romagnosi n. 7, Sale Tamagno e Caruso, 1° piano 
Modulo Formativo 
Ore 9 -10. Accoglienza delle (dei) partecipanti. 
Ore 10-11,30 . CRISI DELLA POLITICA E CAMBIAMENTO NELLA SFERA PUBBLICA. 
Ore 11,30- 12,45 CRISI DELLA POLITICA E NUOVE PRATICHE NELLA SFERA PUBBLICA. 
Docenti Fernanda Minuz, Raffaella Lamberti.. 
Ore 14,30-17. Laboratorio sui materiali predisposti. 
Ore 17-18. Plenaria. 
 
Tavola Rotonda.  
Palacongressi, Viale Romagnosi n. 7, Sala Mainardi 
Ore 21.00 - 23.30.  



Partecipano  
Palma Costi, Provincia di Modena 
Ornella De Zordo, Università di Firenze 
Alessandra Servidori, Consigliera nazionale di parità,  
Clara Modena Rinaldo, senior expert di genere.  
Coordina 
Gioia Virgilio, Agenzia Sanitaria e Sociale della Regione Emilia Romagna.  
 
Sabato 26 Settembre 
Palacongressi, Viale Romagnosi n. 7, Sale Tamagno e Caruso, 1° piano 
Ore 9.00-10.45 CRISI ECONOMICA MONDIALE, PRATICHE INNOVATIVE: I BILANCI DI GENERE 
Ore 10.45-13.00 PRATICHE INNOVATIVE: Il WELFARE LOCALE, LA PROGETTAZIONE 
URBANISTICA PARTECIPATA  
Docenti Antonella Picchio, Franca Bimbi, Gisella Bassanini 
Ore 14.30-17.00 Laboratorio sui materiali predisposti 
Ore 17-18. Plenaria e Congedo 
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Allegato B Modulo di Iscrizione 
 

“Orlando”, Scuola di Politica Hannah Arendt      Comune di Salsomaggiore 
 

Salsomaggiore Terme 25/26 Settembre 2009 
 

 
Crisi mondiale e cambiamento nel Paese: analisi globali e proposte a livello locale sul welfare, i 
bilanci, la progettazione partecipata. UNO SGUARDO DI GENERE 
 

 
Nome ………………………………………………………………………………………… 
 
Cognome …………………………………………………………………………………….. 
 
Indirizzo …………………………………………………………………………………….. 
 
Titolo di studio………………………………………………………………………………. 
 
Studente ………..……………………………………………………………………………. 
 
Lavoro………………….……………………………………………………………………. 
 
Incarichi pubblici…………………………………………………………………………… 
 
Motivazioni al corso…………………………………………………………………………  
 
Recapito telefonico…………………………E mail…………………………………………  
 
 
Data …………………………………………………………………………………………………………………………...  
 
 
Firma…………………………………………………………………………………………. 
 
 


